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Dal quotidiano LIBERO di domenica 9 ottobre 2005, in Cronaca di Roma, pagina 32:

I naturisti all'attacco: « I Verdi farneticano, non vogliamo chioschi » 

Per Capocotta non c'è pace. Ora è l’UNI Lazio a rispondere al capogruppo dei Verdi in Campidoglio, Silvio Di Francia. Che aveva accusato l'Unione naturisti di attaccare il Comune « perché il Consiglio non si è reso disponibile ad aggiungere un'ulteriore concessione di un chiosco a Capocotta gestito dalla loro associazione » . « Non è così » , ribatte il portavoce dell’UNI Lazio Paolo Guerra. 

« I Verdi tornano a farneticare » , tuona, « ogni volta che qualcuno, magari un loro assessore all'Ambiente, si dichiara a favore delle demolizioni di abusi edilizi a Capocotta per i quali esistono ordinanze risalenti anche a sei anni fa e alle quali il Campidoglio si è detto spesso contrario » . Il riferimento è alla posizione presa giorni fa da Angelo Bonelli, assessore regionale all'Ambiente, che aveva giurato di non approvare nessun progetto « per non compromettere l'equilibrio ambientale » , dichiarando così guerra alle speculazioni edilizie. « Non siamo interessati alla gestione di un chiosco » , puntualizzano i naturisti, « ma siamo, invece, per l'abolizione di quelli abusivi » . Ancora: « Di Francia deve comprendere che sollecitiamo da tempo la creazione di una spiaggia realmente naturista di standard europeo, priva di ogni struttura. Questo perché il Campidoglio ha creato a Capocotta un arenile pseudo-naturista in cui coabitano i pochi che ancora lo frequentano e i tanti in costume da bagno. Contestiamo cioè al Comune la possibilità di frequentare questo arenile, concessa anche a chi volesse, ovviamente vestito, andare ad osservare uomini, donne e bambini nudi magari davanti ad un piatto di spaghetti alle vongole » . E, a ben guardare, quella dei naturisti è una lunga battaglia. Che sono loro stessi a ripercorrere: « È dal 1999 che ci battiamo, come è stato riconosciuto da tutti, e poi ricordato anche dal presidente del XIII municipio Davide Bordoni. Lo stesso presidente nel corso di una trasmissione su una televisione locale, condividendo le nostre posizioni su Capocotta, ha addirittura affermato che le istituzioni ringraziano l'UNI Lazio per le tante battaglie civili condotte». Vedremo come finirà. Tutto dipende dall'esame dei progetti per i nuovi megachioschi. Un via libera che sta, appunto, nelle mani dell'assessore verde Bonelli. 
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